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In numerosi pazienti chirurgici è stata utilizzata l’associazione d3ella NE 

alla NP in quanto siamo convinti che, qualora il paziente debba essere 

sottoposto per tempi radiologici al digiuno, la NP totale possa essere 

causa di inconvenienti legati in parte alla via non fisiologica di 

somministrazione dei composti nutritivi, in parte alla completa messa a 

riposo del canale gastroenterico. 

Sono stati utilizzati per la NE dei preparati dietetici in grado di 

superare le comuni difficoltà incontrate in questo tipo di alimentazione, 

che sono rappresentate da 1) incapacità dei prodotti tradizionalmente usati 

nel fornire tutti gli elementi nutrizionali in una composizione definita e 

bilanciata; 2) facilità all’instaurarsi di diarree osmotiche difficilmente 

controllabili. Le diete elementari definite rappresentano l’alimento ideale 

in associazione alla NP in quanto contengono tutti gli elementi necessari 

nelle giuste proporzioni, necessitano di superfici di assorbimento ridotte 

e, opportunamente diluite, non costituiscono un carico osmotico.  

Si è ritenuto opportuno controllare il loro effetto trofico ricorrendo a 

periodiche biopsie epatiche eseguite per via extraperitoneale posteriore e 

a biopsie ileali utilizzando la stessa sonda digiunostomica formata da un 

tubo di Nelaton N° 14 a punta mozzata attraverso il quale è stato agevole 

introdurre le comuni pinze bioptiche di un endoscopio. La regressione dello 

stato steatosico epatico e la rigenerazione delle strutture villose ileali, 

effetti tipici dell’NP totale, permette di concludere che un apporto 

enterale, seppur con diete particolari, è di notevole utilità per il 

trofismo viscerale ed è estensibile anche a situazioni patologiche che 

abitualmente escludono una via nutrizionale enterale. 
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